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“I fanghi del Ronciglio ispirano le più incredibili prese di posizione e cosi’ anche il 
difensore civico di Marsala si avventura a chiedere il dissequestro della vasca di colmata 
dove in passato sarebbero finiti rifiuti speciali pericolosi per l’ambiente e la salute – 
GLFKLDUD� O¶$YY�� 1LFROD�*LXGLFH� GHO� &HQWUR� GL� $]LRQH�*LXULGLFD� GL� /HJDPELHQWH�  A coloro  
che avrebbero sollecitato il difensore civico, potremmo contrapporre le tante persone che 
hanno chiesto alle associazioni ambientaliste di andare avanti affinché si faccia piena luce 
sullo smaltimento dei rifiuti pericolosi in provincia di Trapani e venga garantita la tutela 
dell’ambiente e della salute pubblica, cui dovrebbe concorrere pure l’azione dei difensori 
civici.” 
 
Per questo CAI Sicilia e Legambiente hanno redatto un articolato esposto da inviare alla 
Procura della Repubblica di Trapani perché si faccia luce sulle modalità di approvazione 
del progetto della vasca di colmata di Marsala e sulla caratterizzazione e lo smaltimento 
dei fanghi di dragaggio dei porti di Marsala e Mazara del Vallo di qualche anno fà. 
 
“Dalla vicenda del Ronciglio e del mancato dragaggio del porto di Trapani nell’ambito della 
Coppa America – GLFKLDUDQR� *LDQQL� 0HQWR� GHO� &$,� 6LFLOLD� H� $QJHOR� 'LPDUFD� GL�
/HJDPELHQWH� � – è emerso chiaramente come le analisi dei fanghi e le modalità di 
smaltimento non erano stati effettuati o programmati nel rispetto della legge. L’esito degli 
accertamenti della Protezione Civile Nazionale ne sono la prova inconfutabile e 
dimostrano come non funzionino al meglio a Trapani gli uffici amministrativi preposti ai 
controlli ambientali. Nasce quindi legittima la domanda su come siano stati gestiti negli 
anni gli altri dragaggi in provincia di Trapani, su cui è bene fare luce a garanzia 
dell’ambiente e della salute dei cittadini”. 
 
CAI Sicilia e LEGAMBIENTE ricordano infatti di avere già presentato un esposto contro le 
analisi effettuate dall’ARPA di Trapani che non aveva compiuto le verifiche, obbligatorie 
per legge, sul PCB, certificando la conformità a legge dei fanghi del porto di Trapani e 
classificandoli come rifiuti non pericolosi.   CAI Sicilia e LEGAMBIENTE chiedono quindi 
che vengano verificate le analisi sui fanghi di dragaggio di Marsala e Mazara del Vallo e 
sui materiali negli anni smaltiti nella vasca di colmata di Marsala.�
 
Legambiente Sicilia –  091.301663   329.5930958 
CAI Sicilia –  091.6118805 – 347.9616387 


